DALLA LUCE DELLA FEDE
Tutto è stato dato a me dal Padre mio
Per parlare solo convenientemente di Cristo Gesù, si dovrebbe abitare almeno per una eternità nel suo cuore. Ma anche dopo, potremmo solo balbettare qualche parola vera su di Lui, tutte le altre sarebbe parole umane dal sapore terreno, non divino, non celeste, non eterno. Anche se non si potrà raggiungere la perfezione che è nel cuore di Gesù, almeno si potrebbe parlare dal cuore del suo Vangelo, nel quale vi è il cuore dello Spirito Santo. Ma anche parlare dal Vangelo per molti non è cosa facile. Lo attesta il fatto storico che ognuno che parla di Cristo, spesso parla dal suo cuore, dalla sua mente, dalla sua falsità, dai suoi desideri, parla da una visione totalmente terrena e mondana di Lui. Perché è così difficile parlare bene di Gesù Signore?
È difficile parlare bene di Gesù Signore perché ogni parola su di Lui deve necessariamente essere attinta nello Spirito Santo. Ma lo Spirito Santo non parla all’uomo come il Signore parlava a Mosè dal fuoco, dai fulmini, dal tuono. Parla dal nostro cuore e se nel cuore vi è il peccato, Lui non c’è e se Lui non c’è, chi parla è il nostro cuore e non lo Spirito Santo. Lo Spirito Santo non solo parla dal nostro cuore, parla anche dalla Chiesa, da tutta la Chiesa e non da uno solo. Anche il Papa. Non necessariamente da solo è voce infallibile dello Spirito Santo. Da solo, in materia di fede e di morale, quando parla ex cathedra, quando cioè insegna una verità di fede e di morale per tutta la Chiesa e per sempre, è voce infallibile della verità. 
Sempre si deve distingue discernimento certo, discernimento infallibile, da voce certa, voce infallibile dello Spirito Santo. Lo Spirito oggi parla alla sua Chiesa e oggi lo si deve ascoltare. Se non si ascolta la Chiesa, non si potrà mai ascoltare lo Spirito. La Chiesa è la voce dello Spirito Santo. Ma attraverso quale bocca oggi lo Spirito parla? La Chiesa che ascolta lo Spirito e anche la Chiesa che discerne lo Spirito. Ascolto e discernimento appartengono al suo magistero profetico. Il discernimento del presbitero va soggetto al discernimento del vescovo, il discernimento del vescovo va soggetto, se necessario, al discernimento del Papa. La comunione nel discernimento, rispettando le regole gerarchiche, è essenza dell’essere Chiesa.
In quella stessa ora Gesù esultò di gioia nello Spirito Santo e disse: «Ti rendo lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio e nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo». E, rivolto ai discepoli, in disparte, disse: «Beati gli occhi che vedono ciò che voi vedete. Io vi dico che molti profeti e re hanno voluto vedere ciò che voi guardate, ma non lo videro, e ascoltare ciò che voi ascoltate, ma non lo ascoltarono» (Lc 10,21-24). 

Chi è allora Cristo Gesù secondo il cuore, la verità, la sapienza, l’intelligenza dello Spirito Santo? Per lo Spirito Santo Cristo Gesù è il Figlio Unigenito del Padre. È il solo Figlio da Lui generato nell’oggi eterno. Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre. Al Figlio suo Unigenito, che si è fatto carne nel seno della Vergine Maria, ed è venuto ad abitare tra noi, il Padre ha dato in mano se stesso e tutto di sé. Il Padre si è consegnato nelle mani di Gesù nella sua totalità di essere e di operare. Non solo si è messo tutto nelle mani del suo Figlio Incarnato, ha dato al Figlio suo la potestà di rivelarlo a chi Lui vuole e secondo le modalità da Lui scelte nella sapienza dello Spirito Santo.
È come se Dio si fosse dichiarato inesistente. È come se avesse detto al Figlio: “Io non esisto se non in te e per te. Se tu mi dài, io sono dato. Se tu non mi dài, io sono non dato”. Cristo cosa ha fatto? Ha messo tutto se stesso nelle mani della Chiesa e ad essa ha detto le stesse parole che il Padre ha detto a Lui: “Io non esisto se non in te e per te. Se tu mi dài, io sono dato. Se tu non mi dài, io sono non dato. Sappi però che solo me il Padre ha costituito Mediatore, Redentore, Salvatore, Pace, Datore dello Spirito Santo. Se tu non mi dài, il mondo rimane senza salvezza, redenzione, giustificazione, pace”. Cristo Gesù è venuto e in ogni modo ha mostrato tutto il Padre. Lo ha reso visibile in Lui, per Lui. Lui è vera visibilità del Padre.
Se la Chiesa vuole essere fedele alla missione che le è stata data, deve essere visibilità di Cristo, che è visibilità del Padre. Se la Chiesa non mostra Cristo, pensando dal cuore di Cristo e amando perennemente anche dal suo cuore, la sua missione è falsa. Essa non ha ricevuto da Cristo se non una sola missione: fare suoi discepoli tutti gli uomini, perché tutti gli uomini ritornino ad essere figli del Padre, veri figli di adozione in Lui, per lo Spirito Santo. La Chiesa è il seno verginale nel quale ogni uomo dovrà essere fatto discepolo di Cristo, per essere in Lui, vero Figlio di adozione del Padre. Anche la Chiesa dovrà dire: “Tutto mi è stato dato da Cristo, nessuno conosce Cristo se non la Chiesa e colui al quale la Chiesa lo voglia rivelare”. Se la Chiesa non dona Cristo, è in tutto simile ad un sacco pieno di pula, ma non di buon grano.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci vera Chiesa di Cristo Gesù.
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